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adibite ad abitazioni principali o ad 
attività produttive), per interventi 
di messa in sicurezza statica in 
zone sismiche ad alta pericolosità, 
riguardanti le parti strutturali e per 
la redazione della documentazione 
obbligatoria, atta a comprovare la 
sicurezza statica.

Al riguardo, viene precisato 
che l’agevolazione spetta per gli 
interventi le cui procedure di au-
torizzazione sono state attivate a 
partire dal 4 agosto 2013.

Ma il tema più interessate ora 
è cercare di capire come saranno, 
e in quale misura, le agevolazioni 
per l’anno prossimo e per il 2015.

Nel Disegno di Legge di Sta-
bilità 2014, attualmente all’esame 
del Senato, viene prevista, per il 
2014, la proroga:

• della detrazione per le ri-
strutturazioni edilizie nella misura 
potenziata (50% sino a 96.000 
euro). Per il 2015, la percentuale 
di detrazione viene ridotta al 40% 
sempre su un massimo di spese 
pari a 96.000 euro. Dal 1° gennaio 
2016, salvo auspicabili ripen-
samenti, si ritornerà invece alla 
percentuale a regime del 36%, nel 
limite di spesa pari a 48.000 euro;

• della detrazione del 50% 
per l’acquisto di mobili ed elet-
trodomestici ad alto rendimento 
energetico diretti ad arredare le 
abitazioni ristrutturate;

• della detrazione del 65%, 
sino a 96.000 euro, degli interventi 
di prevenzione antisismica per 
l’abitazione principale ed i fab-
bricati a destinazione produttiva. 
Anche tale detrazione nel 2015 si 
applicherà nella percentuale pari 
al 50%. 

Il medesimo provvedimento 
contiene, altresì, la proroga sino 
al 31 dicembre 2014 della detra-

zione del 65% per gli interventi di 
riqualificazione energetica eseguiti 
sulle singole unità immobiliari (e 
sino al 30 giugno 2015 per quelli 
relativi alle parti comuni condomi-
niali o su tutte le unità immobiliari 
dell’edificio). 

Per gli interventi eseguiti dal 
1° gennaio 2015 al 31 dicembre 
2015 (ovvero dal 1° luglio 2015 
sino al 30 giugno 2016 per quelli 
relativi alle parti comuni condomi-
niali), la percentuale di detrazione 
si riduce al 50%.

Come si può notare l’Ance, a 
buon ragione, chiede la conferma 

delle norme attuali e la certezza che 
in futuro si possa proseguire sulla 
stessa linea. 

Di questo l’Associazione si fa 
carico nei confronti della politica 
e l’Home Day, di cui abbiamo 
riferito nell’articolo di apertura, 
rappresenta una tappa dell’impe-
gno assunto.

Avvertiamo, infine, che quan-
to riportato nell’articolo è una 
proiezione ancora in attesa della 
pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale e, quindi, soggetta a possibili 
modifiche.

ACCANTO
ALLE 
AGEVOLAZIONI
“ENERGETICHE”
VI  SONO
QUELLE  DEDICATE
ALLA  PREVENZIONE 
ANTISISMICA

Le detrazioni non riguardano solo la questione energetica,  
ma anche la riqualificazione antisismica
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ASSEMBLEA GRUPPO GIOVANI: 
LE TUTELE DELL’IMPRESA 
NEL QUADRO CONTRATTUALE

LA  PRESIDENTE 
EMILIA  ARDESI 
HA  SCELTO
DI  DEDICARE 
IL  DIBATTITO 
A  QUESTIONI 
TECNICHE
E  GIURIDICHE

Lo scenario è quello 
cui questi ultimi anni ci 
hanno abituato: crisi, cri-
si, crisi. Situazione che, 
per ovvie ragioni, diventa 
centrale anche per l’as-
semblea del Gruppo Gio-
vani del Collegio, riunitasi 
lo scorso 29 novembre nel-
la sede di via Ugo Foscolo. 
Un appuntamento che, di 
norma, serve per tracciare 
il bilancio di un’annata 
intera, ma che è diventato 
- secondo la presidente del 
Gruppo Giovani, Emilia 
Ardesi - un confronto “su 
quei temi che possono co-
stituire approfondimenti 
importanti per la nostra 
attività”.

L’assemblea del Gruppo Gio-
vani, dopo una brevissima introdu-
zione della presidente Emilia Arde-
si, ha contemplato i saluti alla platea 
di Tiziano Pavoni, presidente del 
Collegio e Giuliano Campana, vice 
presidente dell’Ance nazionale. 

“Sono compiaciuto - ha detto 
Pavoni - che il Gruppo Giovani 
abbia scelto argomenti concreti per 
la propria assemblea, segno che 

c’è la consapevolezza di quanto 
sia importante agire e lavorare su 
indirizzi precisi”. Campana si è 
espresso, invece, riguardo a temi 
più generali, sottolineando come 
“in momenti quali questi che stiamo 
vivendo, che sono davvero terribili, 
è importante avere il coraggio per 
superare le difficoltà, ritrovando 
lo spirito giusto per dare un nuovo 
vigore al nostro Paese. Noi siamo 
gente seria - ha sottolineato Cam-
pana - che ha voglia di lavorare e lo 
dimostriamo di continuo”.

Emilia Ardesi ha poi chiarito 
su quali direttrici si sarebbe mosso 
il dibattito: “E’ stato un compito 
arduo, ma alla fine sono stati in-
dividuati tre temi fondamentali da 

sviscerare: le tutele dell’impresa, i 
contratti e i vizi e difetti dell’opera”. 
Tre macro aree sviluppate con il 
contributo dell’architetto Giuseppe 
Anguissola, storico dirigente del 
Servizio tecnico del Collegio Co-
struttori di Brescia e dell’avvocato 
Davide Epicoco, consulente del 
Collegio. 

Subito l’assemblea si è con-
centrata su un problema scottante 
come quello del subappalto. An-
guissola, coadiuvato da Epicoco 
per le questioni più squisitamente 
legali, ha illustrato il labile con-
fine tra subappalto e fornitura, 
spiegando come “i committenti, a 
volte, lavorino proprio sfruttando 
questa distinzione sottile, eppure 

Per l’Assemblea del Gruppo Giovani, Emilia Ardesi (nella foto) ha scelto  
temi legati alla vita “pratica” della imprese
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importantissima, facendo passare 
il subappalto come fornitura per 
non superare la soglia del 30% 
consentita. Invece è una distinzione 
da rispettare per operare nel pieno 
rispetto della legalità e non incor-
rere in sanzioni che, oltre all’ap-
paltatore, riguarderebbero anche il 
subappaltatore”. 

L’affrontare questioni estre-
mamente tecniche ma, per vari 
ragioni, “frequentate quotidiana-
mente” ha interessato i presenti, 
dando il via a domande e inter-
venti: il problema dei pagamenti 
ai subappaltatori (con la clausola 
dei 20 giorni dopo aver ricevuto il 
saldo, o il parziale saldo, dall’ente 
appaltante), i rapporti con il Rup e 
le fatture quietanziate, fino alla - 
eventuale - gestione del magazzino. 

In particolare, sul fronte dei 
pagamenti ai subappaltatori non 
sono mancate le esternazioni, spe-
cie da parte di chi ha ricordato come 
“si sia spesso  costretti a pagarli in 
anticipo, altrimenti non svolgono il 
lavoro”. Situazione che trasforma i 
costruttori quasi in banche che de-
vono anticipare crediti non ancora 
riscossi.

Ci si è poi dedicati alle nuove 
normative dell’agosto 2013, alle 
sanzioni, alle differenze tra appalti 
pubblici e privati fino alle tutele per 
il subappaltatore. 

Temi seguiti con attenzione 
a dimostrazione della vivicità che 
sottolinea l’attività del Gruppo 
Giovani.

A fine assemblea, Emilia 
Ardesi ha scelto di parlare del 
film “La ricerca della felicità” per 
poi ribadire un concetto semplice, 
ma fondamentale: l’importanza 
di “coltivare i propri sogni, senza 
arrendersi mai”. 

r.r.

Le tutele dell’impresa, i contratti e i vizi e difetti 
dell’opera sono stati i temi trattati dall’architetto Giuseppe 
Anguissola, storico dirigente del Servizio tecnico del Colle-
gio Costruttori di Brescia e dall’avvocato Davide Epicoco.

TRA  I  TEMI
OGGETTO
DELL’ANALISI 
ANCHE
I  PROBLEMI 
LEGATI
ALLA  GESTIONE
DEL  SUBAPPALTO

Ai lavori hanno presenziato il presidente del Collegio, Tiziano Pavoni  
e il vicepresidente nazionale dell’Ance, Giuliano Campana

I relatori tecnici all’Assemblea (da sin.) l’architetto Giuseppe Anguissola  
e l’avvocato Davide Epicoco


